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"Aer de cantar versi latini1"
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"Modo de cantar sonetti"
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Aer de Capituli "Un solicito amor"

Philippus De Lurano
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Ode (Petrucci, Frottole, Lib. 1V).

norita delle corde basse di minugia, in que’ tempi non ancora filate, cioé non ancora rivestite di
filo metallico.

Le viole da gamba si usavano piu spesso nella musica dotta e regolare, ad €seguir ricercari e
fantasie, pill spesso in quartetto composto di un basso di viola, di un tenor e di un alto accordati
rispettivamente a distanza di quarta e di quinta dal basso, e di un soprano di viola da gamba, os-
sia violetta picciola, accordata all’ottava alta del basso medesimo. La tempra del basso, fonda-
mentale per tutto il quartetto, era: Re Sol do mj la re’.
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Sonetto "Mentre ch’a tua belta" Marco Cara
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Sonetto "Mentre ch’a tua belta" Marco Cara
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Invece la tempra della lira da braccio piccola, trasmessaci dal Lanfranco (Scintille di M usi-
ca, Brescia 1533) era: re re’ per il doppio bordone esterno alla tastiera, e sol sol’ re’ la’ mi” per le
altre corde: assai simile dunque alla tempra del moderno violino.

E ovvio tuttavia che nelle lire da braccio di maggior formato la tempra, pur conservando
immutati i rapporti di intervallo fra corda e corda, dovea essere proporzionalmente piu bassa:
di una quarta per la lira del formato di contralto, cio€: Sol sol per il doppio bordone esterna alla
tastiera, do do’ sol re’ la’ per le altre corde.

Probabilmente era una lira a sette corde la viola suonata dal padre di Benvenuto Cellini nel
noto episodio della salamandra (La Vita, lib. I, cap. IV): «In nella eta di cinque anni in circa, es-
sendo mio padre in una nostra celletta, in nella quale si era fatto bucato, ed era rimasto un buon
fuoco di quercioli, Giovanni con una viola in braccio sonava e cantava soletto intorno a quel fuoco».
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M(arco) C(ara). «Sonetto» (Petrucci, Frottole, Libro IV).
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